
Papa Francesco - Il pensiero 

“la luce della fede si pone al servizio concreto 
della giustizia, del diritto e della pace”. “la fe-

de non allontana dal mondo e non risulta estranea 
all’impegno concreto dei nostri contemporanei”. 
Dalla prima enciclica “Lumen Fidei” del 29 Giugno 2013.
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A proposito 

L'avidità del denaro infatti è la radice di tutti i 
mali; presi da questo desiderio, alcuni hanno 

deviato dalla fede e si sono procurati molti tor-
menti.                                                    1Tm 6,15 
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Infallibilità del Papa: credere o no? 
Di Gabriele Aprile 

L’infallibilità del Papa è uno dei concetti più affa-
scinanti e controversi della dottrina cattolica. 

Proclamata ufficialmente nel 1870 durante il Conci-
lio Vaticano I, questa dottrina stabilisce che il Papa, 
quando parla ex cathedra su questioni di fede e mo-
rale, è preservato da ogni errore grazie all’assisten-
za dello Spirito Santo. Ma cosa significa davvero? E 

 Gesù, anello di congiunzione 
 fra Dio e gli uomini 

Di Andrea Calogiuri 

Nel cristianesimo, Gesù occupa una posizione 
fondamentale: è il ponte che unisce Dio agli uo-

mini. La sua figura non è solo quella di un maestro 
o di un profeta, ma quella del "Verbo incarnato", il 
Figlio di Dio che ha voluto farsi carne per unire l'u-
manità al Padre. Come scritto nel Vangelo di Gio-

Non ci credi? Abbi fede! 
di Gioele Taurino 

La fiducia è uno degli elementi essenziali che ca-
ratterizzano le nostre relazioni, sia personali che 

spirituali. Quando parliamo di fiducia, non ci riferia-
mo semplicemente alla convinzione che qualcosa o 
qualcuno sia affidabile, ma a un atto di speranza, di 
apertura, di vulnerabilità. 
La fiducia che riponiamo nelle persone è uno dei pilastri 

credere ai sogni onirici o di speranza? 
di Tommaso Tondo 

I sogni, l’uomo usa questa parola per indicare due 
cose diverse ma che in un certo senso possono 

anche collegarsi. Per noi i sogni possono essere le 
aspettative e gli obiettivi per il futuro oppure posso-
no essere semplicemente intesi come sogni in sen-
so onirico che facciamo ogni notte mentre dormia-
mo. 

Miracoli attribuiti a Dio o all’uomo 
Sono alimentatori di speranza 

di Filippo Verri 

Credere nei miracoli è un tema che affonda le ra-
dici nella nostra cultura ed è stato oggetto di 

numerose trattazioni. I miracoli vengono spesso as-
sociati al mondo della religione e sono considerati 
interventi soprannaturali di Dio nella vita degli uomi-
ni.La tradizione cristiana, ad esempio, è ricca di rac-

Bisogna crederci sempre, 
anche nei momenti di maggiore difficoltà. 

di Pierpaolo Verri 

Questi ultimi sono fisiologici nella vita del-
l’uomo, ma ciò che conta è il modo in cui 

vengono affrontati. Infatti, è proprio in questi 
momenti che si riesce a fare la differenza. 
D’altronde, la determinazione e la perseve-
ranza sono le chiavi del successo in qualsia-
si ambito, dal lavoro alla crescita personale. 
La storia d’altronde è piena di “semplici” uo-
mini capaci di riuscire a fare delle cose gran-
diose. Il tutto grazie alla capacità di credere 

Avere fede e confidare nella provvidenza 
di Gianmarco Cesari 

In un articolo di Andrés D’Angelo visibile sul 
sito Aleteia.org, è riportato un aneddoto che 

trovo assolutamente pertinente con il tema di 
questo numero e che voglio condividere. 
La storia si colloca nel centro per bambini af-
fetti da disabilità «San Martín de Tours» sito 
a San Rafael, Mendoza, Argentina. 
 “Arrivata la festa dell’Epifania, i tre fratelli lai-
ci che gestiscono il centro hanno deciso di 

Fede: credere nell'invisibile, 
 o nell'impossibile 

di Giovanni Maio 

La fede è uno degli aspetti più profondi e 
complessi della spiritualità umana. Essa 

rappresenta la capacità di credere nell’invisi-
bile, di affidarsi a ciò che non può essere per-
cepito con i sensi e che, a prima vista, po-
trebbe sembrare impossibile. Ma proprio in 
questa dimensione di credere senza vedere, 
di abbandonarsi a una realtà che sfida la lo-
gica umana, risiede la forza della fede reli-
giosa. La fede in Dio è un cammino che coin-

Credo Signore, aumenta la mia fede. ( Mc 9,14-29 ) 
di Don Giuseppe Renna 

Non posso nascondere un certo sottile filo di 
emozione nel redigere l’editoriale di questo nu-

mero di Noi Giovani data la bellezza e profondità 
dell’argomento trattato, scelto dai ragazzi della Re-
dazione: il dono della fede. In un tempo in cui le 
giovani generazioni appaiono come totalmente di-
sinteressate alla dinamica della vita interiore e di 
un rapporto vitale con il Signore che salva, intrap-
polate nella gabbia di una vita troppo frenetica ed 
ingombrata da tanti impegni che consentono poco 
tempo all’introspezione ed alla preghiera, parteci-
pare ad una riunione organizzativa nella quale un 
gruppo di ragazzi sceglie di affrontare una tematica 
così importante, e per alcuni aspetti anche così 
personale, non può lasciare indifferente il cuore di 
un pastore. Lo Spirito soffia dove vuole, e si serve 
di momenti a volte inaspettati per aprirci alla grazia. 
E dato l’argomento credo che non ci sia icona 
evangelica più adatta ad accompagnarci nella no-
stra breve riflessione che quella della guarigione 
del ragazzo sordomuto ed epilettico a causa dell’a-
zione nefasta del maligno, segno compiuto da Ge-
sù subito dopo la Trasfigurazione sul Tabor. Anche 
se il protagonista della vicenda è il povero ragazzo 
malfermo, chi muove le fila dell’accaduto è il padre 
disperato, volto alla ricerca spasmodica della sal-

Credere, è un atto di fede sempre.

A u g u r iA u g u r i   
Che la gioia della Resur-
rezione ci aiuti ad essere 
sempre portatori di Pa-
ce,Giustizia, Serenità e 
Attenzione verso chi è 
costretto a dormire in 
una scatola di cartone. 

OTRANTO - Apertura dell’Anno Giubilare 
   29 Dicembre 2024, ore 16.00 raduno presso il 
cortile esterno della Chiesa Sant’Antonio, litur-
gia iniziale seguita dal pellegrinaggio verso la 
Cattedrale, ore 17.00 Celebrazione Eucaristica 
presieduta da S.E.R. Mons. Francesco Neri no-
stro Arcivescovo. Gremitissima la Cattedrale, 
toccante il rito e la celebrazione, puntuale, col-
ta e seguita con la massima attenzione l’omelia 
di S.E.R. Ci auguriamo che l’Anno Giubilare sia 
portatore di Grazia per tutti i credenti.  
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Credo Signore, 
 aumenta la mia fede. ( Mc 9,14-29) 

dalla prima     dalla prima

vezza del proprio figlio. Il primo tentativo lo 
fa chiedendo l’operato degli Apostoli che 
erano stati sul monte con Gesù. Forse un 
gesto delicato, di galateo umano: non di-
sturbare il Maestro, e chiedere l’intervento 
dei più stretti collaboratori. Ma l’iniziativa 
dei discepoli non sortisce l’effetto desidera-
to purtroppo. Ascoltando il vociare della fol-
la che commentava l’accaduto, Gesù chie-
de di essere informato sui fatti, ed il padre 
si fa avanti per narrare la sua drammatica 
storia. Inizia allora un dialogo tra l’uomo e 
Gesù che potremmo definire una sorta di 
“percorso nella fede” personale di questo 
padre disperato. La supplica che il padre ri-
volse a Gesù non scaturiva da una vera e 
propria convinzione di fede nel potere so-
prannaturale di Gesù; anzi, deluso dall’ac-
caduto, dimostra di avere poca fiducia an-
che nelle sue capacità, equiparandolo agli 
altri guaritori di professione. Gesù, in tono 
di rimprovero, inizia a rafforzare la  fede di 
questo padre nel suo potere guaritore e li-
beratore. La mediazione di Gesù è neces-
saria per ottenere tanta fede, necessaria 
perché il credente sia reso partecipe dei 
frutti dell’onnipotenza divina. I toni cambia-
no dopo il richiamo di Gesù: l’invocazione 
accorata del padre per essere aiutato a su-
perare la sua iniziale incredulità costituisce 
il culmine drammatico del racconto, ma an-
che ormai l’attracco al porto della fede per 
quest’uomo fortemente provato. L’uomo 
comprende che non solo il figlio, il suo 
“bambino”, ha bisogno di un intervento da 
parte di Gesù, ma anche lui ha in prima 
persona il bisogno di essere riempito del 
dono della fede. Spesso la sofferenza può 
mettere alla prova la nostra fede, può 
oscurare quella fiamma che arde nel no-
stro cuore, ma a volte la prova ci forgia e ci 
plasma, ci aiuta a muovere i nostri passi 
verso un autentico incontro con il Signore 
Gesù, come gradualmente è accaduto per 
quest’uomo, toccato nell’intimo dei suoi af-
fetti più cari. La pagina evangelica rimanda 
alla bellissima definizione della fede data 
dal compianto Papa Benedetto XVI: “La fe-
de allora è un assenso con cui la nostra 
mente ed il nostro cuore dicono il loro si a 
Dio, confessando che Gesù è il Signore” 
(Udienza generale di Mercoledì 24 Otto-
bre 2012, Anno della Fede). 

Don Giuseppe Renna 

dalla prima dalla prima

Fede: credere nell'invisibile, 
 o nell'impossibile 

Infallibilità del Papa:  
credere o no?

Bisogna crederci sempre, 
anche nei momenti  

di maggiore difficoltà. soprattutto, è un concetto 
su cui vale la pena crede-
re? L’infallibilità papale 
affonda le sue radici nelle 
parole di Gesù a San Pie-
tro: “Tu sei Pietro e su que-
sta pietra edificherò la mia 
Chiesa” (Matteo 16,18). Da 
qui deriva l’idea che il Pa-
pa, come successore di 
Pietro, abbia un’autorità 
unica e indiscutibile. Tutta-
via, è importante sottoli-
neare che l’infallibilità non 
riguarda tutte le dichiara-
zioni del Papa, ma solo 
quelle che soddisfano con-
dizioni precise: devono es-
sere pronunciate solenne-
mente, riguardare la fede o 
la morale, ed essere vinco-
lanti per tutta la Chiesa. 
Chi sostiene l’infallibilità 
del Papa lo fa basandosi 
sulla fiducia nella guida di-
vina. Per molti credenti, il 
Papa è un punto di riferi-
mento spirituale che garan-
tisce l’unità e la purezza 
della fede cattolica. In un 
mondo in cui le certezze 
religiose sono spesso mes-
se in discussione, l’infallibi-
lità può rappresentare una 
garanzia contro l’errore e 
un baluardo di stabilità. 
D’altra parte, questa dottri-
na ha suscitato critiche sia 
dentro che fuori la Chiesa. 
Alcuni teologi cattolici riten-
gono che l’infallibilità limiti il 
dialogo e la crescita spiri-
tuale, mentre per molti non 
credenti appare come un 
concetto anacronistico. La 
storia ha mostrato che i 
Papi, pur infallibili ex cathe-
dra, sono esseri umani e 
quindi fallibili in altri ambiti. 
Scandali e controversie 
hanno spesso minato la lo-
ro autorità morale, renden-
do difficile accettare l’idea 
che possano essere total-
mente immuni dall’errore in 
determinate circostanze. 
Credere o no nell’infallibi-
lità del Papa è, in ultima 
analisi, una scelta perso-
nale. Per i credenti, può 
essere una questione di fi-
ducia nell’istituzione eccle-
siastica e nella sua capa-
cità di rappresentare la vo-
lontà di Dio. Per i critici, è 
invece un’occasione per ri-
flettere sul rapporto tra au-
torità e fede, tra tradizione 
e modernità. 
In ogni caso, l’infallibilità 
del Papa continua a essere 
un tema che divide e sti-
mola il dibattito teologico e 
culturale. Purtroppo! 

Gabriele Aprile 

volge l’anima e la mente, che dà 
speranza e direzione, e che permet-
te di affrontare le difficoltà della vita 
con serenità e fiducia. Nel contesto 
religioso, la fede si configura come 
una relazione intima e personale con 
il divino. Credere in Dio, infatti, signi-
fica riconoscere una dimensione tra-
scendente, un principio che regge 
l'universo e che guida l'umanità ver-
so un fine ultimo di bene e verità. La 
fede religiosa implica quindi il crede-
re in qualcosa che non può essere 
visto, un'entità che trascende i confi-
ni dell'esperienza sensoriale, ma 
che si manifesta nei segni, nelle 
scritture sacre, nei miracoli, e nel 
cuore dei credenti. La fede religiosa 
si fonda su una fiducia incrollabile in 
ciò che non è visibile. Per un cristia-
no, credere nell’invisibile non signifi-
ca accettare passivamente la pro-
pria esistenza, ma vivere in un rap-
porto costante con Dio, confidando 
che Egli è sempre presente, anche 
nei momenti di sofferenza e diffi-
coltà. Il cristiano si affida alla pre-
ghiera e alla grazia divina, sicuro 
che, nonostante non possa vedere 
Dio fisicamente, la Sua presenza è 
concreta nelle esperienze quotidia-
ne, nelle scelte etiche e morali, nei 
legami di amore e solidarietà che si 
creano tra le persone. La fede impli-
ca anche la credenza nell’impossibi-
le. Essa ci spinge a sperare oltre 
ogni speranza, ad affrontare le sfide 
della vita con la convinzione che, an-
che nelle situazioni più difficili, la sal-
vezza e il sollievo possano arrivare. 
La fede però, non è priva di sfide. È 
una fede che spesso entra in conflit-
to con la ragione, con la scienza e 
con il dubbio. Le domande esisten-
ziali, le sofferenze ingiustificate, le 
tragedie e i misteri della vita mettono 
a dura prova la fede. Credere nell’in-
visibile e nell’impossibile non signifi-
ca ignorare le difficoltà e le contrad-
dizioni, ma affrontarle con la consa-
pevolezza che la fede non è un atto 
di comprensione razionale, ma di ac-
cettazione e di speranza. Chi crede 
non ha sempre risposte certe, ma vi-
ve con il cuore aperto alla grazia e al 
mistero di una presenza che tra-
scende l’umanità.  La fede è un atto 
straordinario di credere nell’invisibile 
e nell’impossibile. Essa non si fonda 
su evidenze tangibili, ma sulla spe-
ranza in una verità trascendente che 
dà senso alla vita. La fede in Dio, 
nelle sue molteplici espressioni reli-
giose, ci aiuta a vivere in un mondo 
che spesso sembra privo di risposte 
certe, ma che, attraverso la fiducia 
nel divino, diventa un cammino di 
speranza, amore e salvezza. E' mol-
to più che una convinzione: è un 
viaggio che porta ogni credente a 
scoprire una realtà che va oltre ciò 
che è visibile, a credere che l’impos-
sibile possa diventare possibile e 
che, nel cuore della difficoltà, ci sia 
sempre una luce che guida. 

Giovanni Maio

23 Luglio 1982 – 23 Luglio 2025 
  43 anni per Don Giuseppe. 13 Agosto 
2025 9 anni fra noi. Grazie Don Giusep-
pe per tutto quanto e auguri per un futu-
ro gioioso e in salute. 

in sé stessi e nelle proprie capacità, sen-
za mai demordere. Tuttavia, non biso-
gna semplicemente avere fiducia in sé 
stessi senza considerare gli aspetti del 
mondo circostante. Le difficoltà vanno 
messe in conto, vanno sempre tenute a 
mente poiché fanno parte del percorso. 
A fare la differenza è la consapevolezza 
che anche dinanzi alle criticità non biso-
gna mollare e bisogna trovare in sé stes-
si la forza per andare avanti. Un atteg-
giamento positivo e propositivo nei con-
fronti della vita porta effetti benefici per 
sé stessi e per le persone di cui ci si cir-
conda. L’obiettivo, infatti, è la creazione 
di un circolo virtuoso in cui ci si influen-
za positivamente l’uno con l’altro. Per-
tanto, credere in sé stesso e nei propri 
sogni è necessario, benché nel sogno 
vada sempre poi intravista la realtà. La 
realtà, a questo riguardo, spesso ci met-
te davanti a situazioni difficili e apparen-
temente molto complicate da sbrogliare. 
Ma con l’impegno e la tenacia anche ciò 
che appare complesso può diventare 
possibile. 

Pierpaolo Verri

vestirsi da Re Magi per andare a saluta-
re i bambini, ma non avevano neanche 
un regalo decente per i piccoli! Non 
avendo regali, hanno deciso di far fare ai 
bambini una colazione più ricca il giorno 
dopo, rassegnandosi all’idea di un’Epifa-
nia senza regali. 
Arrivati al centro hanno visto con grande 
sorpresa che i bambini erano tutti in fila, 
aspettando i loro regali! E i bambini, do-
po aver salutato i Re Magi, sono andati 
a dormire pieni di speranza! I tre fratelli 
hanno invece dormito di un sonno in-
quieto, col cuore appesantito. 
L’indomani, mentre preparavano la cola-
zione “rinforzata”, hanno sentito una vo-
ce. Era una camionetta che veniva da 
una parrocchia molto lontana che aveva 
organizzato una lotteria di beneficienza 
per il centro. Ogni bambino ha avuto il 
suo regalo nuovo, preziosamente avvol-
to da una carta dorata. I bambini aveva-
no più fede degli adulti e hanno inse-
gnato loro a confidare nella Provviden-
za, che supera sempre le nostre migliori 
aspettative”. Non credo siano necessari 
particolari commenti. Anzi, sono sicuro 
che possano trasformare una bella sto-
ria come questa e farla percepire come 
forzatamente macchiettistica. mPiutto-
sto mi pare opportuno solo tracciare al-
cuni punti sui quali riflettere. Molte volte, 
come quei fratelli laici gestori del centro, 
non abbiamo la capacità di avere fede e 
sperare oltre il nostro “cuore appesanti-
to”. La vita che scorre disallineata dai 
nostri piani ci induce a soffermarci ec-
cessivamente su quello che avvertiamo 
come mancanza, ci porta a chiuderci in 
un presente monotono e stantio. I fan-
ciulli ci insegnano invece a desiderare 
con la certezza di ottenere. Ci insegna-
no la gioia dell’attesa, tempo di speran-
za e di viva fiducia. 

Gianmarco Cesari

Avere fede  
e confidare nella provvidenza

Dalla lettera a tutti i fedeli 
per la Quaresima 2024 di S.E.R. Mons. 

Francesco Neri nostro Arcivescovo.  
   D’altro canto una forma speciale del-
la carità, necessaria ad una Quaresima 
fraterna, è il dono dell’ascolto. Il cristia-
no, che è figlio e fratello, sa e vuole 
ascoltare la voce di Dio, la voce del po-
vero,la voce del malato, la voce della 
natura, e anche la voce del nemico, 
perchè “persino le persone che posso-
no essere criticate per i loro errori, han-
no qualcosa da apportare che non de-
ve andare perduto” (Fratelli tutti, 2017).
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dalla primadalla prima dalla prima

dalla prima

Non ci credi? Abbi fede! Miracoli attribuiti 
 a Dio o all’uomo 

   Sin dalla nascita, 1987, “Noi Giovani” con annuali convegni, “Giornate di Te-
stimonianza” o “Un’ora Insieme”  si è occupato delle più varie problematiche 
sociali e/o religiose. Con il fac-simile della sottostante locandinala  annunciamo 
la 17a edizione di “UN’ORA INSIEME”.

Gesù  
anello di congiunzione 
 fra Dio e gli uomini

conti simili: dalla 
trasformazione del-
l’acqua in vino da 
parte di Gesù alla 
resurrezione dei 
morti. Questi eventi 
straordinari non so-
lo rafforzano la fede 
dei credenti, ma of-
frono anche una 
forma di conforto e 
di speranza. Il senti-
mento di protezione 
e guida diventa un 
pilastro su cui co-
struire la propria 
esistenza. 
D’altra parte, il 
concetto di miraco-
lo non si limita al-
l'intervento divino. 
Le azioni umane, 
che possono sem-
brare straordinarie o 
sovrannaturali, soli-
tamente nascono da 
un profondo deside-
rio di aiutare e mi-
gliorare il mondo; 
queste possono tra-
sformare significa-
tivamente la vita di 
molte persone. Og-
gigiorno può essere 
considerato un mi-
racolo, ad esempio, 
un’operazione sal-
vavita, compiuta in 
maniera magistrale 
da un chirurgo. 
La connessione tra i 
miracoli divini e 
quelli umani è 
profonda, in quanto 
entrambi possono 
motivare le persone 
a compiere atti 
straordinari. Quan-
do assistiamo a una 
guarigione inspie-
gabile o a un cam-
biamento positivo, 
sia che sia attribuito 
a una forza superio-
re o al potere uma-
no, la nostra perce-
zione della realtà si 
espande. In un 
mondo pieno di sfi-
de, credere nei mi-
racoli può essere 
una forma di spe-
ranza e una spinta a 
cercare il bene, sia 
dentro di noi che in-
torno a noi.La vera 
magia, alla fine, po-
trebbe risiedere nel-
la capacità di crede-
re e nel nostro im-
pegno a rendere il 
mondo un posto mi-
gliore. 

Filippo Verri 

che sostiene ogni relazione 
umana. Un amico, un familia-
re, un collega: ognuno di que-
sti legami si basa su una certa 
dose di fiducia reciproca. 
Senza di essa, ogni comuni-
cazione sarebbe vuota, ogni 
promessa vana. Avere fiducia 
in qualcuno significa credere 
nella sua buona fede, nella 
sua capacità di essere onesto 
e di agire nel nostro interesse 
e non per il proprio tornacon-
to. Tuttavia, la fiducia  e la 
pazienza nei confronti dell’al-
tro e viceversa non è mai 
qualcosa di infinito e di scon-
tato. Essa spesso è messa alla 
prova e, a volte, può essere 
persa e tradita. Quando ciò 
accade, sicuramente il dispia-
cere ed il dolore sono tanti, 
ma anche la capacità di per-
donare e di superare ciò può 
essere una forma di fiducia. 
Infatti, la vera fiducia non im-
plica solo la certezza che l'al-
tro non ci deluderà, ma la 
consapevolezza che possiamo 
affrontare insieme le diffi-
coltà e ricostruire ciò che è 
stato sbagliato e ha tradito le 
nostre aspettative per svariati 
motivi. In una relazione basa-
ta sulla fiducia, la comunica-
zione è essenziale. Se uno dei 
due non si sente ascoltato o 
compreso, la fiducia vacilla. 
Ecco perché la fiducia non è 
solo un sentimento passivo, 
ma una scelta attiva: si co-
struisce nel tempo, attraverso 
piccoli gesti, parole sincere, e 
soprattutto attraverso la coe-
renza tra ciò che si dice e ciò 
che si fa. 
La fiducia in qualcuno e in 
Dio, pur se differenti, sono in 
fondo molto simili. In en-
trambi i casi, la fiducia impli-
ca un certo grado di abbando-
no, un lasciarsi andare a qual-
cosa di più grande di noi. En-
trambe le forme di fiducia, 
inoltre, richiedono un atteg-
giamento di apertura e vulne-
rabilità. Affidarsi a qualcuno 
significa mettere a nudo se 
stessi, esporre le proprie fra-
gilità. La fiducia in Dio ri-
chiede lo stesso atteggiamen-
to: ammettere la nostra limi-
tatezza, riconoscere la nostra 
dipendenza da qualcosa di più 
grande.  L’avere fede in qual-
cuno o in Dio è uno dei lega-
mi più forti e belli  che pos-
siamo creare, tanto tra gli uo-
mini quanto con Dio. È un at-
to di speranza che ci permette 
di guardare oltre le difficoltà 
del presente, con la consape-
volezza che, pur nelle sfide 
della vita, non siamo mai ve-
ramente soli. 

Gioele Taurino 

vanni (1,14), "E il Verbo si 
fece carne e venne ad abi-
tare in mezzo a noi". Gesù 
è il modo in cui l'uomo 
può conoscere il volto di 
Dio, e Dio può parlare al-
l'uomo utilizzando lo stes-
so messaggio: un messag-
gio di carne e sangue. 
Il culmine di questo lega-
me si raggiunge con la 
croce, che non è affatto un 
simbolo di sconfitta, ma 
piuttosto un simbolo della 
vittoria dell'amore di Dio 
sul peccato degli uomini. 
Essa rappresenta il mezzo 
con il quale è stato stabili-
to un legame tra la miseri-
cordia divina e l'umanità. 
A questo punto viene 
spontaneo chiedersi: per-
ché l'unico Figlio di Dio, 
il Verbo fatto carne, colui 
che avrebbe potuto divide-
re la terra a metà e far pio-
vere una legione di angeli 
sui suoi nemici per evitare 
di soffrire, ha invece scel-
to di incarnarsi come sim-
bolo di legame tra Dio e 
gli uomini, soffrendo nella 
carne e nel sangue le peg-
giori torture, quelle che 
neanche l'umanità stessa 
avrebbe pensato di inflig-
gere? La violenza, però, 
non faceva parte dei piani 
di Dio, che non impone 
nulla agli uomini; una vol-
ta sacrificato per innalzare 
il ponte, lascia agli uomini 
la libertà di scegliere. Co-
me stabilito dal libero ar-
bitrio, spetta all'uomo sce-
gliere liberamente di attra-
versare il ponte, correndo 
verso le braccia e l'amore 
di Dio, poiché è proprio 
nella libertà che l'amore è 
autentico. In alternativa, 
può rifiutare Dio e il suo 
amore, e la possibilità di 
rifiutare è parte della di-
gnità umana. 
In conclusione, Gesù rap-
presenta l'anello di con-
giunzione fondamentale 
tra Dio e gli uomini, il 
ponte che supera il divario 
tra il divino e l'umano. La 
sua incarnazione, vita, 
morte e resurrezione of-
frono una via concreta af-
finché l'uomo possa acce-
dere a una relazione diret-
ta con Dio, senza più di-
stanza o separazione. In 
questo senso, Gesù non è 
solo una figura storica, ma 
il massimo esempio dell'a-
more di Dio verso l'uma-
nità. 

Andrea Calogiuri 

 
PARROCCHIA MARIA SS. IMMACOLATA 
Associazione Parrocchiale “Noi Giovani” 

GALUGNANO 
 

  incontro dibattito sul tema: 
Il cuore del Salento: 

l’attrattività dei paesi dell'entroterra 
 per visitatori e nuovi residenti 

 
Martedì 15 Aprile alle ore 19.30 

salone “Dancing-Days”, Via Garibaldi 35, Galugnano 
 

PROGRAMMA: 
o Saluto di Don Giuseppe Renna, Parroco di Galugnano. 
o Intervento sullo sviluppo del territorio da parte di un 
    rappresentante delle istituzioni. 
o Tavola rotonda sull’attrattività dell’entroterra salentino per stranieri. 
 
    Modera Dott.ssa Ing. Monica Dell’Anna. 
 

    intervengono:  
 Dott. Alessandro Quarta, imprenditore, 

 Dott. Pierpaolo Verri  
e Dott. Gianmarco Cesari,  

    membri del direttivo di “Noi Giovani” 
 e con la straordinaria partecipazione di: 

 Dott.ssa BETTINA HUWILER e Dott. MARCO HUWILER  
Managers di due giganti tecnologici mondiali che hanno deciso di diveni-
re frequentatori abituali investendo in una loro residenza in Salento. 
 
o Consegna della borsa di studio "Noi Giovani" a Letizia Pagano da 
   Monica Dell'Anna, sostenitrice della borsa  per neo diplomati con 
   il massimo dei voti e residenti a Galugnano. 
 
Dopo l’incontro è possibile cenare previa prenotazione entro sabato 12 Aprile al 
338-8796410 euro 15 (Frittini, primo e secondo con contorno, vino e acqua). 

 

credere  ai sogni onirici  o di speranza?
I sogni intesi come obiettivi sono for-
se il modo migliore per capire la per-
sonalità e l’idea di vita di qualsiasi 
persona che ci ritroviamo davanti. 
“Cosa speri di diventare un giorno?”, 
“Quale è il tuo obiettivo?” sono solo 
alcune delle domande che ognuno di 
noi si pone a un certo punto nella sua 
vita e il  tipo e l’impegno che ci met-
tiamo per rispondere ci definisce co-
me persone ed esseri umani. I sogni in 
senso onirico hanno un significato na-
scosto e ben  diverso rispetto ai sogni 
intesi come obiettivi anche se, per cer-
ti sensi, sono più simili di quello che 
pensiamo. Il sogno onirico nasce dal 
cervello, organo magnifico e misterio-
so che l’essere umano possiede ed è 
proprio questo ciò che rende i sogni 
così affascinanti. Proprio il fatto che 

molte volte non riusciamo a spiegarci 
il significato dei sogni ci dimostra che 
neanche noi stessi ci conosciamo ab-
bastanza per poter capire certe cose, 
sono solo fatti mescolati senza un pre-
ciso senso o c’è veramente qualcosa 
dietro che il nostro subconscio ci vuo-
le far capire? Si sente parlare anche 
dei sogni premonitori,un altro argo-
mento complicato a cui gli scienziati 
non sanno rispondere: semplici coin-
cidenze o il nostro cervello riesce se-
gretamente a leggere il futuro? 
In conclusione i sogni possono essere 
una chiave di lettura della vita oppure 
una semplice speranza in cui il nostro 
cervello crede fino in fondo. E’ impor-
tante seguire i sogni, che siano obiet-
tivi o onirici. 

Tommaso Tondo 

con il patrocinio del Comune 
di San Donato di Lecce
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l’intervista - l’intervista - galugnanesi  fuori sede dove? perche’? 
di F.M.Dell’Anna- framidel@galugnano.it - 339 6279897- 0832 655092 

MARCELLA DELL’ANNA 

San Donato e GalugnanoSan Donato e Galugnano  
Carnevale 2025, 43^ edizioneCarnevale 2025, 43^ edizione 

  More solito sfilata di carri allegorici, grup-
pi mascherati e maschere singole per le vie 
di San Donato IL 16  Febbraio e il 01 marzo 
a Galugnano. Nulla a che vedere con quelle, 
che ben ricordo a cavallo fra gli anni ’50 e 
‘60: un carretto con sopra la salma “te lu 
Paulinu” (degno rappresantante del carneva-
le) contornato da prefiche disperate e pian-
genti, seguito da maschere vestite con giac-
che rivoltate, vestiti dismessi da mamme e 
sorelle e nonne, il viso coperto con calze da 
donna o da maschere estemporanee di carta 
o cartone. Misere sfilate ma gioiose, si era 
negli anni ‘50,  primo decennio del dopo-
guerra, bussavano alla porta gli anni ‘60, 
quelli del boom economico e di sera bussa-
vano rari gruppetti di 2-3 amici a porte di lo-
ro amici battibeccando sul riconoscere i vi-
sitatori e una volta riconosciuti per tutti non 
mancava un bicchiere di vino con un pezzet-
to di formaggio molto spesso di propria pre-
duzione. Mentre assistevo a questa di sfilata, 
mastodontica, vedendo sfilare i carri, i grup-
pi di bambini e adulti, le piogge di corian-
doli, le stelle filanti, i sorrisi, l’euforia, la 
gioia e la gente, tanta, tanta gente, i ricordi 
miei venivano innaffiati da partecipazione 
alla gioia collettiva e alla voglia di dire gra-
zie a tutti: all’Amministrazione Comunale, 
agli organizzatori, ai partecipanti alle sfilate 
e...a San Doinato e Galugnano 

d.f.m.

La quaremma e la quaresimaLa quaremma e la quaresima  
La quaremma, chi è costei? 

Una vecchia non bella ma brutta 
assai. Veste di nero: “lu fustia-
nu”, “la scialla” e ”lu maccaturu” 
(grembiule, scialle e foulard in 
testa), appesi alla vita 7 taralli di 
pane azzimo, o ben poste al suo 
lato sette bandierine o sette “ma-
range”(aranci amari). Per tutto il 
periodo di Quaresima troneggia 
nei posti più impensati: fissata su 
un palo, seduta su un balcone, 
poggiata su alti muri di cinta, ma 
anche appesa ad un filo, tirato da un lato all’altro della 
strada ad una notevole altezza. Impugna “la cunucchia e 
lu fusu” (la conocchia e il fuso), fila la lana. Sette come 
le settimane della quaresima, ne viene tolto/a/i uno  la 
settimana, una sorta di calendario che porta dalle Cene-
ri alla Pasqua. Un tempo il Sabato Santo, quando era sa-
bato della Resurrezione, munita di mortaretti veniva 
bruciata in piazza. 
Il tutto porta alla mitologia greca e romana. Nel salento 
ha origine nei paesi della Grecia Salentine e dei paraggi, 
estesasi poi in tutto il salento. 
Quaremma e quaresima  sono imprescindibili. Entrambe 
rappresentano un periodo di astinenza, digiuno e purifi-
cazione (per i cristiani praticanti è rigoroso il digiuno nel 
Mercoledì delle ceneri e il Venerdì Santo). E’ tempo che 
prelude a morte e resurrezione, è tempo di riflessione, di 
silenzio, il Venerdi e Sabato santo tacciono anche le 
campane, è vigilia di morte, di morte sulla Croce, la Do-
menica successiva riprendono voce e irradiono solennità 
perchè la morte è stata sconfitta, distrutta, Lui è risusci-
tato. E’ ritornata la vita. E’ gloria, alleluia. La quaremma 
con i suoi mortaretti, immersa nel suo nero, foriero di 
morte, è data al rogo, l’esplosione dei mortaretti festeg-
giano il ritorno della vita. Tutto questo è la quaremma,  
per questo è una tradizione che va salvata e conservata 
così comè, solo così e parte integrante del folclore sa-
lentino. Non può essere una prosecuzione del carnevale 
o una sorta di halloween con quaremme diversamente 
vestite e rappresentate o rappresentanti altra cosa. 
Usi, costumi e il nostro dialetto vanno difesi a spada trat-
ta, sono le radici che mai vanno intaccate o, peggio: re-
cise. 

d.f.m.

N.G.- Dove risiedi ?  Sei sin-
gle? Hai Famiglia? Com’è 
composta? risiedo a Genova 
con la mia famiglia, composta 
da mio marito Giuliano, le 
mie figlie Carola e Benedetta 
e da qualche mese da una 
bambina in affido. A Genova 
risiedono anche papà Vincen-
zo Dell'Anna e mamma Anna 
Poto, mia sorella Paola con 
suo marito Fabio e i miei ni-
poti Matteo e Alessio e mio 
fratello Nicola con mia nipote 
Margherita. N.G. -Qual è il 
tuo lavoro? Dopo la laurea in 
economia  commercio e una 
breve esperienza lavorativa in 
azienda ho poi conseguito la 
relativa abilitazione e intra-
preso la professione di com-
mercialista. N.G. - Quali i 
tuoi rapporti con Galugna-
no, trascorsi e/o attuali. Le 
radici che ti legano, la ra-
gione. Ho vissuto a Galugna-
no fino all'età di 8 anni dove 
ho frequentato asilo e prima 
elementare poi per esigenze 
lavorative di papà ci siamo 
trasferiti a Genova . Il trasfe-
rimento non è stato facile per 
me....lasciavo una realtà pic-
cola dove ero abituata a vive-
re libera, giocavo al pampano 
per strada, andavo in bici con 
i miei amici e tutti conosceva-
no tutti… mi staccavo da un 
ambiente sicuro, lasciavo i 
miei amici, i compagni  di 
scuola con cui tra l'altro da 
qualche anno abbiamo creato 
una chat di WhatsApp per ri-
trovarci, lasciavo la mia nu-
merosa famiglia intesa come 
nonni, zii, cugini per andare 
in una città dove per forza di 
cose dovevo confrontarmi 
con  situazioni e persone nuo-
ve e diverse. Piano piano ov-
viamente mi sono adattata, 
Genova comunque è una bel-
la città ma ogni anno ho l'esi-
genza di tornare a Galugnano. 
N.G. I tuoi ricordi, belli o 
brutti, di eventuale perma-
nenza a Galugnano. Non ho 
ricordi brutti anzi ....del pe-
riodo in cui vivevo a Galu-
gnano ricordo la festa di San 
Michele, un momento che ve-
deva tutta la famiglia raccolta 
per festeggiare anche i nonni 
Michele e Michela, abitavo in 
piazza a fianco alle Poste ri-
cordo quando veniva montato 
il palco...la banda...i cantan-
ti…. ricordo poi le estati da 
piccola con i miei cugini ad 
aiutare nonna Michela con la 
raccolta del tabacco, i taralet-
ti per le strade   e zia Luce e 
lu Totu Pintu che ci portava in 
campagna con l'ape, le notti 
quando la nonna con le vicine 
preparavano il pane, i taralli, 
le friselle per portare  poi tut-
to a cuocere nel forno , la fa-
legnameria dello zio Nino e 

dello zio Antonio sulli Fataloi 
dove passavo gran parte del 
mio tempo con mia cugina 
Mariella, i giri in bici sempre 
con i miei cugini  con cui sia-
mo cresciuti come fratelli e 
sorelle. 
N.G. - Ci ritorneresti o ci ri-
torni saltuariamente? Vo-
lentieri? E perché? Torno 
ogni anno in estate per poter 
rivedere e stare con  i miei pa-
renti sia quelli che abitano li 
sia quelli che vivendo fuori 
tornano in estate. N.G.- Che 
rapporto hai con la religio-
ne? Sono credente e frequen-
to la mia parrocchia dove Ca-
rola fa parte degli scout e 
Benny canta nel coro della 
chiesa. N.G. -“Noi Giovani” 
è letto dai tuoi familiari o da 
altri che ti sono vicini? E’ 
letto da mio papà e mia mam-
ma e quando vado da loro lo 
leggo volentieri anche io. 
N.G. - Un consiglio per “Noi 
Giovani”. Noi Giovani credo 
non abbia bisogno di consigli 
è fatto molto bene è bello leg-
gerlo in tutte le varie rubriche 
che lo compongono. 
N.G. - Cosa può fare la par-
rocchia in un piccolo paese 
per le problematiche giova-
nili? Ascoltare e mettere a di-
sposizione spazi di aggrega-
zione. N.G. - Vorresti saluta-
re qualcuno in particolare? 
Le mie zie, gli zii e i miei cu-
gini soprattutto quelli che non 
vedo spesso. 

Famiglie numerose quelle pa-
terne di mamma Anna e Papà 
Vincenzo. 
 Mi sia perdonato annotare 
che la nonna di Anna, Palma, 
allattò per 15 giorni un mio 
fratellino, Mario. Morì dopo 
15 giorni che la sua mamma 
aveva fatto dono della sua vi-
ta durante lo partoriva.

Mamma Anna Poto, papà  
Vincenzo, alle sue spalle  

da sinistra: Carola, Benedetta e i 
nipoti Matteo e Alessio Marconi.

Roberta, Carola, Giuliano,  
in primo piano Benedetta. 

7 Marzo primo Venerdì del mese 
a Galugnano si festeggia 

 Maria SS. Addolorata 

   Festività prettamente religiosa che 
affonda le sue radici nel remoto. Le 
prime tracce risalgono al 1294 quan-
do ai Dell’Acaya, già signori di Galu-
gnano dal 1285, vengono assegnate le 
“Segine” (sic.) odierne Cesine, ove 
erigono a residenza un Catello, pren-
dono armi, bagagli e  servitù e da Ga-
lugnano si trasferiscono nella nuova 
residenza, l’odierna “la Caya”. Con la servitù traslocano 
anche usi e costumi galugnanesi e con questi il folclore 
locale ove primeggia la festività dell’Addolorata con la 
sua sagra dei “pampasciuni” italianizzando poi in Lam-
pascioni  (Muscari Comosum oppure cipollacci col fioc-
co o cipolle delle bisce.), sagra che ancora oggi è  ap-
pannaggio esclusivo di Galugnano e di Acaya. Il perché 
il tutto nasca a Galugnano è altra storia che abbiamo di 
già raccontata e che racconteremo ancora a tempo e luo-
go. Quanto detto ha portato poi a nomare la festività dal-
l’ora ad ora come quella della “Matonna te li pampa-
sciuni. Fulcro della giornata è la processione col simula-
cro dell’Addolorata sino alla seicentesca chiesa fuori le 
mura a lei titolata, dal 1881 cimiteriale. 

Al termine della sfilata si sono esibiti  
gli 88max, Polaroid, Max Latino 

Retablo altare 
nella chiesa 
a lei titolata

Ricevuto Pubblichiamo 
da Alfonso Peccarisi residente a Rho 

   Siamo nel 1915, 
In alto da sinistra: 
Raffaella, Madda-
lena, Arcangela e 
Oronzo che con la 
mano sinistra mo-
stra la foto del fra-
tello Gaetano mor-
to in guerra. In 
basso da sinistra: 
Giuseppina e, se-
duto, Salvatore,  

Annunziata Mazzeo con in braccio alla sua 
destra Amedeo con affianco in fasce Ottavio 
quindi il marito Peccarisi Giuseppe, infine 
Antonio. Trattasi dei nonni paterni di Pina 
con domicilio in via Lecce 16 e residente a 
Varese. Amedeo papà di Alfonso abitava in 
via San Salvatore 3.

CI SCUSIAMO CON I LETTORI 
FUORI SEDE 

Per la presenza mensile del Bollettino di C.C. Non signi-
fica pressante richiesta di contributo, è solo comodità or-
ganizzativa e risparmio di tempo. il contributo resta vo-
lontario: se si può e quando. Comunque sempre grazie 
per le offerte possibili. Chiaro che esistiamo per quelle. 
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  E’ un’infiammazione della 
mucosa nasale dovuta a 
sostanze, dette allergeni, 
che comunemente vengo-
no in contatto con le no-
stre vie aeree ed alle qua-
li la maggior parte di noi ri-
sulta tollerante. Nelle per-
sone allergiche il contatto 
con tali sostanze produce 
invece una risposta immu-
nitaria che è responsabile 
dei sintomi della malattia. 
Sintomi che sono molto si-
mili a quelli del raffreddore 
comune, quindi starnuti, 
prurito e ostruzione nasa-
le, naso che cola. Spesso 
sono presenti anche i sin-
tomi di irritazione oculare 
come prurito e lacrimazio-
ne. 
La rinite allergica è per lo 
più causata da pollini e 
spore e può quindi presen-
tarsi solo in determinati pe-
riodi dell’anno, in coinci-
denza con la produzione di 
pollini da parte di fiori, erbe 
o alberi (rinite stagionale), 
oppure può essere dovuta 
ad acari della polvere, in-
quinanti atmosferici o  resi-
dui di pelle e peli di anima-
li ed esser presente duran-
te tutto l’anno (rinite peren-
ne). 
Le variazioni climatiche 
stanno notevolmente in-
fluenzando il decorso del-
la rinite allergica stagiona-
le. Il prolungamento dei 
periodi caldi permette in-
fatti alla vegetazione re-
sponsabile della malattia 
di produrre pollini per pe-
riodi di tempo più lunghi. 
Questo causa una mag-
giore durata della malattia 
ed una maggiore spesa 
sanitaria. 
Trattandosi di una reazio-
ne a sostanza estranea, il 
mezzo più efficace per 
prevenire la malattia sa-
rebbe quello di evitare o ri-
durre il contatto con l’aller-
gene al quale si è allergici. 
Ovviamente per molti al-
lergeni si tratta di un misu-
ra difficilmente attuabile. 
Per la polvere di casa sa-
rebbe opportuno coprire 
cuscini e materassi con ri-
vestimenti in plastica, ri-
durre al minimo elementi 
che tendono a raccogliere 
la polvere come tende e 
tappeti, utilizzare depura-
tori d’aria, evitare il contat-
to con animali domestici. 
Il lavaggio delle cavità na-
sali con soluzioni saline 
può aiutare ad allontanare 
meccanicamente l’allerge-

ne, riducendo il contatto 
con la mucosa nasale, ma 
in quasi tutti i casi si rende 
necessario il trattamento 
farmacologico. 
I farmaci antistaminici per 
via orale sono in grado di 
alleviare il prurito, ridurre 
le secrezioni nasali e gli 
starnuti e di agire anche 
sui sintomi oculari. Risul-
tano invece meno efficaci 
sulla congestione nasale. 
L’effetto collaterale princi-
pale di questi farmaci era 
la sonnolenza, ma con gli 
antistaminici di ultima ge-
nerazione l’effetto sedati-
vo è minimo o assente, 
soprattutto con l’uso pro-
lungato. 
I farmaci più potenti attual-
mente disponibili per la 
cura della rinite allergica 
sono i cortisonici sotto for-
ma di spray nasale. Essi 
hanno gli stessi effetti de-
gli antistaminici, in più ri-
ducono la congestione na-
sale. Poiché però richie-
dono diversi giorni per 
raggiungere l’effetto mas-
simale, alcuni esperti con-
sigliano, per la rinite sta-
gionale, il loro utilizzo in 
anticipo rispetto al periodo 
previsto della comparsa 
dei sintomi.  
Altri tipi di decongestio-
nanti, sia sotto forma di 
spray nasale che di com-
presse, vanno usati solo 
per pochissimi giorni e so-
lo in presenza di ostruzio-
ne nasale molto severa. 
Questi decongestionanti 
possono infatti essere re-
sponsabili di effetti avversi 
di tipo cardiovascolare, 
anche molto gravi. 
In caso di insuccesso del-
le misure finora ricordate è 
consigliabile una consu-
lenza allergologica per l’e-
ventuale indicazione alla 
somministrazione del co-
siddetto “vaccino”. Tale te-
rapia consiste nell’ “edu-
care” il nostro sistema im-
munitario a non reagire in 
caso di incontro con l’aller-
gene responsabile. Si at-
tua attraverso la sommini-
strazione, per via sottocu-
tanea o (solo per alcuni 
vaccini) per via sublingua-
le, di dosi crescenti di tale 
allergene, per un periodo 
di tempo piuttosto lungo 
(anche 3-5 anni). Il vacci-
no può essere sommini-
strato in contemporanea 
alla terapia farmacologica. 

Dott. Angelo Dell’Anna 

La nostra salute -  La rinite allergica 

  Come ciascuna per-
sona fa durante la cre-
scita, tutti i ragazzi la-
sciano la fase della 
beata spensieratezza 
dei bambini per entrare 
nel mondo dei grandi. 
Ciò implica una pro-
gressiva perdita di al-
cuni comportamenti e 
azioni che in  prece-
denza erano fatti per 
volontà dei genitori  a 
favore di di ciò che si 
vuole fare di testa pro-
pria. 
Per esempio ognuno di 
noi studenti di questa 
generazione ha molti 
compiti da fare per la 
scuola e decisamente 
poca voglia di studiare: 
come conseguenza si 
verifica ogni giorno il 
costante ricordo di farli 
da parte della propria 
madre. 
Succede che alla fine 
si viene convinti, si va 
in camera a farli ma 
ogni 5 minuti si fa una 
pausa non perchè si 
ha il livello di attenzio-
ne di un pesciolino ros-
so ma perchè ognuno 
di noi ha una scusa 
pronta per farlo: chi 
crede che siano di una 
noia mortale, chi ne fa-
rebbe a meno e chi 
vorrebbe andare a tro-
vare un amico. 
Dopo i compiti, si pas-
sa ai lavoretti in casa 
come sparecchiare,la-
vare i piatti e spolvera-
re: ci sarà sempre un 
motivo valido per cui il 
figlio vede sempre un 
perfetto ordine mentre 
la madre un caos tota-
le. Ed è giusto così 
perchè ciò avviene se-
condo le regole non 
scritte della società. 

Miriam Schito 
 III Media

   Amore, una parola che ci 
accompagna quotidiana-
mente. Cos’è l’amore? 
Secondo il vocabolario 
Treccani, con la parola 
amore ai intende “un senti-
mento di viva affezione ver-
so una persona con l' inten-
to di ricercarne la compa-
gnia”. Vi sono, quindi, varie 
forme di amore, quello per i 
propri familiari (genitori, fra-
telli, sorelle), per i propri 
amici e l’amore romantico. 
A volte, tuttavia, ci si interro-
ga sulla veridicità di tali sen-
timenti. Nelle relazioni con i 
propri coetanei, ad esem-
pio, a volte non si riesce a 
capire se il proprio compor-
tamento o quello altrui av-
venga sulla base di senti-
menti autentici o se si tratti 
di un illusione. Ci si chiede, 
quindi, se ciò che si prova 
sia perfettamente (manca 
una parola) o se sia un atto 
di fede nei confronti di sé 
stessi e degli altri. Non è 
sempre facile trovare una ri-
sposta. Ci sono situazioni in 
cui si percepisce che il sen-
timento di affetto, amore, 
amicizia nei confronti di una 
persona lo si prova davvero 
ed è anche ricambiato, ma, 
se ci venisse chiesto di for-
nire delle prove, non si sa-
prebbe cosa dire. Come è 
possibile, allora, capire do-
ve sia la verità? È possibile 
stabilirlo oggettivamente o 
si deve avere fede in sé 
stessi e nell' altra persona? 
Sicuramente è necessaria 
una base di fiducia, perché, 
se manca questa, sì mina-
no le fondamenta di ogni re-
lazione. In base a ogni si-
tuazione, poi, sarà possibile 
capire se fidarsi sia stata la 
scelta migliore o meno, 
sebbene faccia spesso ma-
le scoprire di aver sbagliato. 

 Flavia Rollo 
 IV Liceo Scient.co

 Fiducia e regole: 
 equilibrio indispensabile 

RELAZIONI E REGOLE -  Esiste fin 
da subito uno stretto rapporto tra diritti, 
doveri e libertà personale. 
Già a partire dell’infanzia ciascuno è 
esposto alla presenza di divieti esterni 
che vanno a confluire nel sistema di 
educazione e morale che gli adulti di ri-
ferimento, in primis i genitori, poi gli in-
segnanti ed educatori, inculcano gra-
dualmente nel corso degli anni. 
Il bambino, infatti, nel momento in cui 
comprende attraverso la relazione con 
gli adulti che non tutto ciò che vuole ot-
tenere è immediatamente accessibile, 
impara, o dovrebbe imparare, a ritar-
darare i suoi bisogni, le sue necessità 
e i suoi desideri nel rispetto di ciò che 
la società gli impone. 
Quindi ben presto si ritrova a chiedersi 
dove inizia la sua libertà, che lo porte-
rebbe ad assecondare la propria vo-
lontà di soddisfazione immediata di un 
desiderio, e dove invece non cedere 
alla tentazione urgente, rispettando le 
regole e norme imposte. 
L’UTILITA’ E IL VANTAGGIO DELLA 
REGOLA - Quando si riflette sul lega-
me tra regole e fiducia, spesso, vengo-
no in mente altri termini, immagini o 
pensieri. 
Un rapporto maturo e adulto con il si-
stema delle regole in cui rientra anche 
la tentazione a trasgedirle,mette in lu-
ce che solo nel momento in cui si inizia 
a non percepirle più come obbligo o 
costrizione maopportunità, convenien-
za esalvezza si può vedere in esse 
un’occasione e uno sviluppo di cresci-
ta. 
Ad esempio la regola è opportunità 
perchè permette a chi si approccia ad 
essa in maniera costruttiva di speri-
mentare la sua utilità, in altre parole di 
viverla non come qualcosa di imposto 
ma chiedendosi sempre che cosa di 
buono si può cogliere da quella norma, 
calandola nella propria vita e in quello 
che si sta facendo in un rapporto di fi-
ducia e relazione con l’altro. 
Lo sviluppo consiste nel comprendere 
che nel momento in cui si fa esperien-
za dell’esistenza dei bisogni, necessità 
e punti di vista degli altri, si inizia a non 
pensare solo in maniera egoistica, ma 
adimpegnarsi per collaborarein un’otti-
ca di condivisione e arricchimento reci-
proco. 

Dott.ssa Marina Martina 
Psicologa Psicoterapeuta 

Amore 
 un sentimento credibile 
oppure un atto di fede? 

10 Febbraio 2025  
Giornata Internazionale 

 dell’Epilessia 

 San Donato e Galu-
gnano si colorano di 
viola.

da sinistra: il Comune  di San 
Donato e Chiesa Maria SS. 
Annunziata a Galugna no.

Mamma, papà 
 vi credo ma faccio 

di testa mia 

San Donato di Lecce, 
furgone del Corriere espresso 

si scontra con un'auto. 
È successo l’11 Febbraio u.s. Frontale 
lo scontro e violento, importanti i dan-
ni ai due veicoli. Ferito il conducente 
dell’auto, non gravemente, necessario 
il ricovero al Vito Fazzi di Lecce trami-
te il 118. Le cause dell’incidente sono 
in corso di indagine da parte dei Cara-
binieri subito intervenuti. Disagi alla 
c i r co l az ione  
per la tempora-
nea chiusura 
della strada, di 
solito molto 
trafficata. 

Era Pasqua ieri, 
ma è Pasqua anche oggi, 
quando un bambino divide 
le sue  caramelle,/dopo ave-
re in segreto lottato per non 
tenersele tutte lui./Quando 
marito e moglie si abbrac-
ciano di nuovo dopo una di-
scussione o una penosa rot-
tura./Quando i ricercatori 
scoprono il rimedio che gua-
risce e il medico riaccende 
la vita che senza di lui si 
spegneva. 

 
Da “La vita è bella Signore” 

dell’ Abbé Michel 



Noi  G iovan iNo i  G iovan i66
NEL LA  MIA  PARROCCHIANEL LA  MIA  PARROCCHIA

 
Anno XXXVIII-Marzo-Aprile 2025 nr.2

 SANTE MESSE: *Festivi: ore 8.00, 
11.15 e 18 nella Parrocchiale, da Dome-
nica 30 Marzo con l’ora legale alle 19. 
*Feriali: ore 18 nella Parrocciale, dal 31 
Marzo alle 19. Lunedì 14 Aprile inizio 
Settimana Santa *16  Mercoledì Santo: 
Ore 18:00 Santa Messa, a seguire la tra-
dizionale Via Crucis per le vie principali 
del paese *17 Giovedì Santo: Ore 
10:30: Messa crismale presieduta dal-
l'Arcivescovo in Cattedrale a Otranto. 
Ore 18:00: in parrocchia “Memoria della 
Cena del Signore”. Ore 22:30:Veglia di 
adorazione. *18 Venerdì santo: - Con-
fessioni dalle ore 8:30 alle ore 12:00 e 
dalle ore 15:30 alle ore 17:00. - Ore 
17.00: Celebrazione della Passione del 
Signore, a seguire la tradizionale proces-
sione del Cristo morto. *19 Sabato San-
to: Confessioni dalle ore 8:30 alle 12:00 
e dalle ore 15:30 ore 19:00. - Ore 22:30: 
solenne Veglia pasquale. *20 Domenica 
di Pasqua: Sante Messe: ore 9.00, 
11.15 E 19. *21 Lunedì dell'Angelo: 
Messa ore 19.00. In ogni caso eventuali 
variazioni saranno comunicate da Don 
Giuseppe a tempo utile. 

 DA RICORDARE 
 5 Marzo le Ceneri *7 Marzo, primo Ve-
nerdì del mese: festività Maria SS. Ad-
dolorata, Messe 8.00,11.15. ore 16 Pro-
cessione al cimitero col simulacro dell’ 
Addolorata al rientro in parrocchiale ce-
lebrazione Santa Messa. *25 Marzo: 
Maria SS. Annunziata, Messa vesperti-
na presso la chiesa a lei dedicata. *Do-
menica 13 Aprile: Le Palme, ore 10.15 
raduno presso la Chiesa dell’Annunziata, 
dopo la benedizione delle Palme proces-
sione verso la parrocchiale, 11.15 Santa 
Messa. * 8 Maggio San Michele, Gio-
vedì 29 Maggio Ascensione, Domeni-
ca 8 Giugno Pentecoste, 22 Giugno 
Corpus Domini 

c o n d o g l i a n z e  
Ragioni di spazio 
obbligano a pubbli-

care annunci di scomparse 
di domiciliati a Galugnano 
e cittadini Galugnanesi già 
in sede e ora residenti fuo-
ri, nonché al loro coniuge, 
genitori, figli, fratelli, so-
relle e nonni.”

Percorso per fidanzati. Tutte 
le coppie che intendono spo-
sarsi, devono compiere l’itine-
rario di formazione. Per ulte-
riori informazioni rivolgersi in 
sacrestia. 

Percorso Battesimale.  Tutte 
le famiglie che sono i n attesa 
di un bambino, o che hanno 
già avuto il loro piccolo e han-
no intenzione di chiedere il sa-
cramento del battesimo, co-
munichino al più presto ta- le 
intenzione in sacrestia per 
svolgere tempestivamente il 
percorso di formazione. 

*- Il 22 Dicembre 2024 
aSaint Raphael les Clema-
tites (Francia) è venuto a 
mancare Zito Michele al-
l’età di anni 80. Ne danno 
il triste annuncio  la mo-
glie Angelina, i figli, le 
nuore, i fratelli, le sorelle, 
i nipoti e parenti tutti. 
Michele, da sempre nostro 
costante supporter era 
fratello di Roberto abitan-
te in via San Donato 50. 
------------------------------- 
* All’età di anni 77 il 31 
Gennaio 2025 è venuto a 
mancare Ingrosso Fran-
cesco. Ne danno il triste 
annuncio la moglie, le fi-
glie, i generi,le cognate i 
nipoti e parenti tutti. 
Franco  (così per tutti) 
abitava in via Piave 15. 
------------------------------- 
*- in data 20 gennaio 2025 
a San Marco Evangelista  
(CE) all'età di 86 anni è ve-
nuto a mancare Peccarisi 
Antonio Pietro . Ne dan-
no il triste annuncio la 
moglie Dell'Anna Marile-
na, la figlia Francesca, il 
figlio Alessandro, le sorel-
le, i nipoti e parenti tutti. 
Antonio (Uccio figlio del-
la Chicchina) per i galu-
gnanesi) era fratello del  
compianto  Alfredo. 
------------------------------- 
*- A Roma il 15 Febbraio 
2025 è venuto a amancare 
Luigi Armando Capora-
le, ne danno il triste an-
nuncio le figlie, il genero, 
i nipoti, la sorella, il fratel-
lo,  la cognata e parenti 
tutti. 
    per i galugnanesi era ed 
è “Armando”. Aaveva do-
micilio in via Annunziata 
28. Nostro estimatore e 
supporter da sempre.

Ogni primo Venerdì del me-
se Ore 9 distribuzione comu-
nione agli amma lati,17 Ora 
Santa, 18.00 messa vesperti-
na. 

Attività Catechistica 
 Ogni Domenica dalle 10 alle 
11 presso le strutture parroc-
chiali. Elementari: 1^, 2^ e 3^ 
Pina Dell’Anna, 4^ Antonio 
Battista. 5^ Anna Maria Lezzi, 
Medie  Marcella Martina e Ca-
terina Tommasi. 

Galugnano 
catechesi biblica scuola 

della parola vicariale. 
 Si tiene presso la nostra par-
rocchiale alle ore 19.00. si so-
no tenuti  il 18 Novembre 
2024, il 13 Gennaio e il 10 
Marzo 2025. 

N a s c i t a  
  Il 19 dicembre 2024 é 
venuta al mondo l’atte-
sissima Diana Guer-
rieri per la gioia e la 
commozione di mam-
ma Maria Cristina Pas-
sabi e papà Eugenio  
Guerrieri,dei nonni ma-
terni Massimo e Luisel-
la Cazzato, quelli pa-
terni Pietro e Annama-
ria Vergallo residenti a 
Villaconvento. Degli zii 
Benedetta Passabi e 
Arrigo, Irene e Letizia 
Guerrieri. Papà Euge-
nio é dirigente medico 
presso il Policlinico di 
Foggia e mamma Cri-
stina sta terminando la 
Specializzazione in 
Chirurgia Vascolare 
presso il Policlinico di 
Bari. 
Annotiamo nonno Massi-
mo volontario della CRI,   
componente il Direttivo 
Uilcom provinciale e già 
presidente della Proloco 
locale. 

Battesimi  nel la  
  parrocchiale  

  Alexander Peccarisi 
Domenica 12 Dicembre 
2024 in braccio a mam-
ma Roberta Serafino 
con affianco Papà An-
drea, la madrina Ema-
nuela Decataldo e il pa-
drino   Marco Mario Se-
rafino ha ricevuto il Sa-
cramento del Battesimo.  
------------------------------- 
Il 27 Dicembre 2024 ha 
ricevuto il Sacramento 
del Battesimo Giulia 
Tommasi in braccio a 
mamma Palma Indrio 
con affianco  papà Mi-
chele e il padrino Mauri-
zio Greco. 
------------------------------- 
Il 19 Gennaio 2025 ha 
ricevuto il Sacramento 
del Battesimo Suami 
Vincenza, commossi 
papà Ivan Costantini e 
mamma Valeria Delli 
Noci affiancati dal padri-
no Ingrosso Germano e 
la madrina Perrone Da-
niela.                         

La Candelora 
40 giorni dopo il Natale 

   Di fatto chiude il periodo nata-
lizio. Ricorda la presentazione di 
Gesù al Tempio. La benedizione 
e accensione delle candele sim-
boleggiano la «luce per illumina-
re le genti». Festività attesa e 
molto seguita dai fedeli, popolar-
mente ne fa fede il detto salenti-
no che ribatte a “L’Epifania ogni 
festa porta via” con “ ‘nci suntu 
ieu ancora respunde laCandelo-
ra” (ci son io ancora risponde la 
Candelora). 

In missione nella nostra Diocesi 
i circa 70 Giovani Seminaristi 

 del Pontificio Seminario  di Molfetta 
  L’inaugurazione è avvenuta nella Catte-
drale d’Otranto Sabato 1 Febbraio. 
Coinvolte tutte le parrocchie. Nella nostra 
due seminaristi, Vincenzo Tortora e Sava-
tore Vurchio, entrambi di Andria, si sono 
alternati con quella di San Donato di Lec-
ce  nella settimana dal 2 al 7 Febbraio, in 
particolare Lunedì 3 presso il salone par-
rocchiale hanno incontrato le nostre cate-
chiste e quelle di San Donato e Caprarica.  
Il 5 di Febbraio 
presso idonee 
strutture di Capra-
rica  proficuo in-
contro-dibattito fra 
realtà giovanili, La 
lettura biblica è 
stata abbinata ad 
esempi di scelte 
vocazionali.  

25 marzo 
 Maria SS Annunziata. 

 Ricorrenza sentitissima e re-
mota per la nostra comunità 
festeggiarla il primo Venerdì di 
Marzo, lo testimonia la seicen-
tesca chiesa a lei dedicata ge-
stita dalla Congrega del Sa-
cramento, Rosario e Annun-
ziata, ma le radici affondano 
ancora più lontano, prima an-
cora vi era una chiesetta e an-
cora prima una conella (cu-
neddrha in volgare) avanti la 
quale si celebrava il rito di pro-
messa al matri-
monio, siamo a 
cavallo fra il 
’400 e il 
‘500.Oggi festa 
p r e t t a m e n t e  
religiosa, sino 
al primo ‘900 
anche civile.

Simulacro 
nella chiesa a 

lei titolata

Nella foto Don Giuseppe fra i 
due seminaristi con ragazzi 
del catechismo di Galugnano

11 Febbraio 
 Madonna   di Lourdes 

 Si avvia a diventare tradi-
zione il triduo alla madon-
na voluto e introdotto da 
Don Giuseppe e valorizza-
to dalla nicchia ispirata al-
l’originale di Lourdes rea-
lizzata, come(annualmente 
il presepe) da Antonio Bat-
tista, Pinuccio Stefano ed 
Emilio Tucci.

San Luigi Maria Grignion 
“Consacrazione totale 

 a Gesù attraverso Maria” 
  In seguito alla Consacrazione 
a Gesù perorata da San Luigi 
Maria e praticata da nostri fe-
deli e di San Donato sistanno 
praticando anche i primi 5 Sa-
bati del mesedella Madonna di 
Fatima, ini-
ziati il 4 
G e n n a i o  
2025 termi-
neranno 3 
Maggio. 

Sotto: 
Flabeaux 
durante 
il canto 

della sua 
Ave 

Maria

SOCI 
NOI GIOVANI: 

 Redattori: auto-
ri abituali di arti-
coli. Collabora-
tori: aiutano alla 
realizzazione e 
d i s t r i buz ione .  
S o s t e n i t o r i :  
contr ibuiscono 
con offerte da 
Euro 50 in su. 
Onorari: sosten-
gono l’iniziativa 
mettendo a di 
sposizione il loro 
prestigio.

11 Febbraio XXXIII 
giornata Mondiale 

del Malato. 
Preghiera: 

  Padre, ricco di misericor-
dia, guarda le nostre ferite, 
risana i cuori afflitti e gui-
da i nostri passi. Fa' che 
nella sofferenza non ci 
sentiamo soli, che qualcu-
no prenda le nostre mani e 
ci doni quella pace che. at-
traverso Cristo, viene da 
Te. Facci respirare già su 
questa terra, per il dono 
dello Spirito Santo, quel-
l'aria di cielo che un gior-
no godremo con Te. Amen

5 Marzo Le Ceneri. 
Da non 

 dimenticare: 

“Memento, homo, 
quia pulvis es, et in 
pulverem reverteris”. 
“Ricordati, uomo, 
che polvere sei e in 
polvere ritornerai".

Diana con mamma e papà 
e sotto con mamma e i bi-
savoli materni Bernardi-
no e Conte Domenica
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Malgrado l’inesorabile calo di abitanti San Donato  
 non precipita fra  quelli con meno di 5000, per ora! 

  di F.M.Dell’Anna 338 6279897-0832 655092 framidel@galugnano.it 

     Il costante calo degli abitanti in Italia sembra essere irre-
versibile: circa 60.500.000 nel  2010, 59.000.000 nel 2023. 
Il fenomeno interessa , dove più dove meno, tutte le nostre 
regioni, città e paesi. Cosi la Puglia: nel 2010 circa 
4.100.000,  nel 2023 3.900.000. Lecce: 2010 poco meno di 
96.000, nel 2023 94.000. La percentuale per tutti si aggira in-
torno al 2%. E Galugnano e San Donato? Illuminante la ta-
bella allegata. 
I Comuni con meno di 5000 abitanti in Provincia di Lecce 
sono 30 dei 97 esistenti, ben 306 le frazioni, nelle quali sono 
inseriti i vari villaggi turistici e minuscoli agglomerati. 
La vecchia suddivisione dei Comuni: con meno di 5.000 abi-
tanti, fra 5.000 e 15.000 e da 15.000 in su che è stata unifi-
cata dal Luglio 2024 in comuni sino a 15.000 e da 15.000 in 
su, variato anche il numero dei mandati consentiti come Sin-
daco. Nei Comuni sotto i 5.000 abitanti viene eliminato il 
vincolo di 2, pertanto non vi è alcun vincolo, per i comuni da 
5.000 a 15.000 viene innalzato da 2 a 3, pertanto il nostro 
Sindaco dott. Alessandro Quarta, essendo al suo secondo 
mandato, potrà presentarsi candidato Sindaco per la terza 
volta nelle prossime votazioni. Viene invece, al momento, 
confermato il vincolo di due per i Sindaci oltre i 15.000 abi-
tanti. 
Il primo Sindaco di Galugnano del quale si ha conoscenza, 
documentata in un atto del 1377  è Nicola De Avendio  (Sin-
daco di Galugnano) sottoscritto da lui e “tal Pirro (sic)  Sin-
daco di Lecce”. 
Questi i Sindaci del nostro Comune che si sono succeduti dal 
2000 ad oggi: per 9 anni (1999-2008)  Dott,ssa Anna Gran-
de. Per 10 anni (2008-2018) Ezio Conte. Per 6 anni (2018 a 
tutt’oggi) il Dott. Alessandro Quarta.  
 Sindaci di Galugnano  dal 1800 ad oggi: 1809 Notaio Do-
menico De Santis , Agosto 1818-1823 Paolo De San-
ti.1870-1872 Raffaele De Santis. 1886-1889 Oronzo Ber-
nardini Marrese, Galugnanese acquisito. 1908-1909, 1914-
1921 e1924 Avv. Domenico Boccadamo . 1957 e Ottobre 
1958 Avv. Pietro Dell’Anna, Luglio   1991 Rosario Verri. 
Dal 1991-1993 e 1993-1999 si sono alternati il Prof. Erne-
sto Greco e il Prof. Salvatore Tanieli, entrambi nativi di 
San Donato ma da anni residenti a Galugnano. 
Da notare: Paolo e Raffaele De Santis erano figli del Notaio 
Domenico De Santis, Sindaco per un solo anno per sue irre-
vocabili dimissioni. Colpa sua se nel  1809 da Comune Au-
tonomo fummo aggregati a San Donato e nel 1866 in segui-
to all’unità d’Italia ridotti a frazione. Il carissimo Notaio De 
Santis, bonapartista incallito, fu irretito dai San Donatesi: ac-
cetta l’aggregazione , ora sei Sindaco di Galugnano, accetta! 
Ti voteremo tutti e lo diventerai di Galugnano e San Donato. 
Accettò, dopo poco meno  di un anno si rese conto che per 
ogni approvazione a lui cara veniva bocciata: le mani dei 
Consiglieri che si alzavano contro erano il doppio di quelle 
dei galugnanesi che si alzavano a favore.  Si dimise penten-
dosi amaramente. Accettò poichè bonapartista convinto, uno 
dei suoi figli si chiamava proprio Napoleone, e il degreto per 
l’aggracamento a San Donato era stato emesso da Napoleo-
ne. Dimessosi, sia lui che i suoi tre figlie divennero antibo-
napertisti, non solo, ma si agregarono alla setta segreta dei 
Filadelfi, antibonapartista per eccellenza, il Figlio Paolo fe-
ce parte del direttivo. Podesta’  di Galugnano nel periodo 
fascista: 1925-1930 Avv. Domenico Boccadamo, 1940- 
1942 cav. Ezio Mazzeo, 1944 Luigi Mazzeo. CURIOSITÀ: 
Mazzeo Luigi è stato l’ultimo Podestà dell’era fascista e il 
primo Sindaco di quella repubblicana 12 anni (31.4.1944-
26.5.1956). Immediato il cambiamento di ideologia, da fa-
scista a democratico in un battere d’occhio.  Lo avrà fatto per 
il bene di San Donato o per pro domo sua? 
Dall’avvento della Repubblica a tutt’oggi il più longevo è 
stato il Prof. Donato Pellegrino, 15 anni (Giugno 1975-Lu-
glio 990).  

Numero abitanti dal 2010 al 2024
ANNO Galugnano San Donato totale
2010 1102 4746 5848

2024 1000 4410 5410
Abitanti persi in 14 anni

102 336 438
Abitanti effettivi fra 14 anni

2038 898 4074 4972

FOIBE 
10 Febbraio  

giorno del ricordo 
 Cosa sono? Cavità naturali 
a bocca larga e profonde 
anche centinaia di metri, nu-
merose nel Friuli Venezia 
Giulia, penisola  d’Istria e 
Croazia. Famose perché di-
ventate tomba degli infoiba-
ti, militari e civili giustiziati e 
buttati nelle loro viscere, 
spesso vivi. Per quale ragio-
ne? 1943, armistizio della 
seconda guerra mondiale, 
guerra che disastrò l’Italia, 
portò lutti nelle macerie del-
le città e nelle menti dei vin-
citori e dei vinti. Uno dei do-
lorosi strascici che causò fu-
rono le vendette dei vincitori 
verso i vinti, fra queste si 
contano da 3000 a 5000  
infoibati. 
 L’evento è restato silente 
dal 1943 alla fine del secolo 
scorso, finalmente con la 
legge nr. 92 del 30 Marzo 
2004 fu dedicata a loro la 
giornata del 10 Febbraio. 
Che pazzia le guerre, tutte 
le guerre. Così Papa Fran-
cesco: “La guerra, ogni 
guerra, è sempre una 
sconfitta, una distruzione 
della fraternità umana”                            
                                  d.f.m. 

AUGURIAUGURI  
 *8 Marzo, festa della donna. 
*19 Marzo del papà, *27 
Marzo giorno delle casalin-
ghe, *1° Maggio festa dei la-
voratori, il *11 Maggio della 
mamma.    Auguri e perenne 
gratitudine a tutte le donne, ai 
papà, alle casalinghe, ai lavo-
ratori. Un particolare pensiero 
alle mamme, donatrici di vita. 
*19 Marzo San Giuseppe, 
un ultimo, particolare, sentito 
augurio onomastico al nostro 
parroco, Don Giuseppe Ren-
na, di lunga vita non disgiun-
ta da profonda gratitudine per 
la costante, appassionata e 
particolare cura delle nostre 
anime.

 San Donato e Galugnano 
 Sorvegliati i territori 

vietato operare ai fuorilegge 
   Horus il nome del sistema,  
trattasi di oltre 75 telecame-
re che sono in grado di mo-
nitorare in toto il territorio, in 
particolare movimenti in en-
trata e uscita dai due centri 
abitati, traffico e movimenti 
vari. Una centrale operativa  
registra e monitora ogni an-
golo, inclusi i cimiteri ,  su-
perfluo sottolineare la valen-
za per le forze dell’ordine 
nell’individuazione di re-
sponsabili  di furti, atti van-
dalici e quant’altro.  Da sot-
tolineare  e inserire nell’e-
lenco delle positività da rico-
noscere all’attuale Ammini-
strazione Comunale. 

Comune  
San Donato di Lecce 

27 Gennaio 1945 
27 Gennaio 2025 

“Giorno della Memoria” 

  Presso la biblioteca “Gino 
Perrone” a San Donato si è 
commemorata la tragedia del-
la Shoah con appropriate let-
ture accompagnate dal sot-
tofondo musicale di Diego 
Prenta e proiezione di un cor-
tometraggio. Ha introdotto e 
salutato il Sindaco Dott. Ales-
sandro Quarta, approfondito 
il  Prof. Pietro Manca.

Al centro 
il Sindaco Dott. Alessandro Quarta

10 Febbraio 
“Giorno del ricordo”

  Nella foto componenti la 
minoranza del Consiglio 
Comunale rendono omag-
gio a Norma Crosetto vitti-
ma delle foibe decorando 
con un fiocco tricolare la 
targa a sua memoria anti-
stante il compo sportivo 
comunale di Galugnano.

Shoah, 27 Gennaio 
giorno della memoria  

In viaggio 
con il “treno della memoria” 

   Ogni anno, centinaia di scuole 
aderiscono all' iniziativa del “Treno 
della Memoria”, un percorso di cit-
tadinanza attiva che guida i ragaz-
zi verso una maggiore consapevo-
lezza degli eventi storici che han-
no sconvolto l’Europa durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Ho de-
ciso di partecipare perché sapevo 
che sarebbe stata un' opportunità 
per crescere e diventare una per-
sona più matura. 
Siamo partiti visitando la città di 
Cracovia, arrivando poi al ghetto e 
alla fabbrica di Oskar Schindler, fi-
no ai campi di Plaszow e Au-
schwitz-Birkenau. Si segue, quin-
di, la storia degli ebrei che abitava-
no la città, prima parte integrante 
della comunità, poi rinchiusi nei 
ghetti e, infine, deportati.  
Visitando i campi di Auschwitz e 
Birkenau, la realtà ci ha mostrato 
prepotentemente cosa accade 
quando un gruppo di persone cre-
de che la propria libertà sia più im-
portante di quella degli altri. Mi 
continuavo a chiedere come si 
possa essere arrivati a tanta cru-
deltà, concretizzata in quei luoghi 
di annientamento della persona,  
luoghi in cui i prigionieri non ave-
vano più alcuna forma di libertà o 
di espressione di sé. Mi domanda-
vo il perché, senza trovare rispo-
sta e pensavo alle vite tragicamen-
te spezzate. Alla fine della visita, 
era prevista una cerimonia di com-
memorazione, in cui ogni parteci-
pante ripeteva ad alta voce il nome 
di una vittima, scelta dal repertorio 
di foto presente nel museo di Au-
schwitz, promettendo che l’avreb-
be ricordata.  Sono rimasta profon-
damente colpita dal volto triste di 
una bambina di tredici anni, Mi-
chalina Petrenko, con gli occhi lu-
cidi per via delle lacrime. 
Attraverso quest' esperienza, si 
comprende davvero  quanto pre-
ziosi siano i piccoli attimi e le pic-
cole gioie quotidiane, per quanto 
possano sembrare scontate. È im-
portante non dimenticare, poi, che 
questa tragedia non è iniziata di-
rettamente con i campi di prigio-
nia, ma tutto è partito dall’odio ra-
dicato nella società, espresso con 
insulti e atti di violenza, perpetrati 
nell' indifferenza del mondo circo-
stante. 

Flavia Rollo -  IV Liceo Scientifico 

Grido di disperazione ed ammonimento all’u-
manità sia per sempre questo luogo dove 
nazisti uccisero circa un milione e mezzo di 
uomini, donne e bambini principalmente 
ebrei da vari paesi d’Europa  

Auschwitz - Birkenau 
1940 - 1945
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Comu se face: Faciti lu pestu 
cu le pastanache, salicò, pignu-
li, aiu, casu e ueiu e mentitilu 
inthru lu frigariferu. 
Intrhu’nna bella patella faciti 
bollire l’acqua ‘nnu picca sala-
ta.’nnettati le petate e facitile a 
feddre suttili comu ‘bbu fetati, 
menatile intrha l’acqua bollen-
te e dopu ‘ddo menuti sciungi-
ti la pasta, faciti cociare, scula-
tila e tenitila ‘nnu picca inthra 
all’acqua ca li ti cotta, mentiti 
la trhia intrha ‘nna spasella, 
conditi tuttu cu ‘llu pestu te pa-
stanache e se ‘bbu piace cu 
‘pnnu picca te acqua te la cot-
tura ...e serviti a ‘ntaula.

Come si fa: Realizzare il pe-
sto unendo i vari ingredienti 
(pastinache^asilico.pinol^ag
lio, i formaggi e olio evo) e 
tenere in frigorifero. In una 
capiente pentola portare a 
bollore l'acqua leggermente 
salata, pelare la patata e af-
fettare sottile con una man-
dolina, tuffarla nell'acqua 
bollente e dopo 2 minuti ag-
giungere la pasta, portare a 
fine cottura, scolare e tenere 
un po' dell'acqua di cottura, 
versare la tria in una boule 
condire con il pesto di pasti-
nache ed eventualmente con 
un po' di acqua di cottura, 
servire. 
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Ingredienti:  200g di tria 
impastata con semola  e ac-
qua, 200g di pastinache pas-
sate al cutter, 100g. di basili-
co , 10g. di pinoli, 30g di pe-
corino, 30g di grana padano, 
un pezzetto d'aglio,una pata-
ta di medie dimensioni,olio 
evo, sale. 

Ccè ‘nci ole: 200g. te trhia, im-
pastata con semola integrale e 
acqua, 200g. te pastanache al 
tritatatuttu, 100g. te salicò, 10 g. 
te pigniuli, 30 g. te pecurinu, 30 
g. te grana padanu, ‘nnu pezzet-
tu te aiu, ‘nna petata ‘ngrazzia-
ta, ueiu extravergine e sale.

SALENTO - “Nui Cucenamu Cussine”   di Mario Manconi 
 Tria di grosso con pesto di pastinaca 

  Alla mezzanotte di lunedì 3 
febbraio si è concluso il cal-
ciomercato invernale in Italia. 
Tante le operazioni effettuate 
dai club professionistici, con 
il club del Presidente Saverio 
Sticchi Damiani che ha effet-
tuato ben sei acquisizioni per 
puntellare la rosa e cercare di 
raggiungere l’obiettivo della 
salvezza. Andando ad analiz-
zare nel dettaglio le mosse del 
sodalizio di Via Costadura, il 
Responsabile dell’Area Tecni-
ca Pantaleo Corvino e il Diret-
tore Sportivo Stefano Trinche-
ra hanno messo a segno sei 
colpi: due terzini, due difenso-
ri centrali e due esterni offen-
sivi. A completare il pacchetto 
dei terzini sono arrivati Dani-
lo Veiga, terzino destro porto-
ghese classe 2002 dall’Estrela 
Amadora, e Marco Sala, terzi-
no sinistro classe 1999 dal 
Como. Al centro della difesa, 
sempre dall’Estrela Amadora, 
è arrivato il portoghese classe 
2004 Tiago Gabriel mentre, 
dallo Stoccarda, il club salen-
tino si è assicurato le presta-
zioni del promettente classe 
2006 Elijah Scott. Sugli ester-
ni sono arrivati Jesper Karls-

son, svedese classe 1998 in 
prestito dal Bologna, e Konan 
N’Dri, ivoriano classe 2000 
dal Leuven. A centrocampo 
nessun nuovo ingresso, a par-
te il reintegro dell’islandese 
Helgason che, messo ai mar-
gini ad inizio stagione, è stato 
recuperato dal tecnico Marco 
Giampaolo. In uscita si sono 
registrate diverse operazioni: 
il portiere Borbei, campione 
con la Primavera giallorossa, 
è tornato in patria nelle fila 
del Cluj, Bonifazi si è accasa-
to al Sassuolo, è stato risolto il 
prestito di Pelmard, Oudin è 
andato alla Sampdoria, Hasa 
ha scelto il Napoli mentre i 
giovani Daka e McJannet, an-
che loro campioni Primavera, 
sono andati in Serie C in pre-
stito a farsi le ossa. Infine vi è 
stata la cessione del gioiellino 
danese Patrick Dorgu che, per 
trenta milioni di euro più bo-
nus, è volato a Manchester 
sponda Red 
Devils regi-
strando la ces-
sione record 
per il Lecce. 

Un calendario 
 da conservare 

   Ideato e realizzato dall’associa-
zione “Noi GalugnAmo”  per l’an-
no 2025 vanta per ogni mese la fo-
to di uno squarcio significativo  ine-
rente l’arte, non disgiunta da usi e 
costumi, di questa nostra piccola 
ma bella raltà. Un’opera che an-
drebbe posseduta e conservata co-
me un cimelio, come un tassello del 
mosaico della nostra vita.  
 Chi fosse interessato ad averlo può 
contattare i referenti, anche per 
eventuale spedizione:  

Michele 313678793 
Gianni 320 7625530

Lu dialettu nescio 
(Il nostro dialetto) 

PROVERBI
 A casa brusciàta, minti 
fuecu. (A casa bruciata 
metti fuoco). Non preoc-
cuparti di un ulteriore pro-
blema. A testa giù per ri-
solverlo. 
----------------------------------- 
 A  ‘ddunca ‘rri, minti lu 
‘zzippu. (Dove arrivi 
piantaci un fuscello). Fai  
il possibile, se non basta 
Piantala là ! Proseguirai 
dopo. Fai altro per ora. 
----------------------------------- 
Alla bontà minti cura, ca 
la bellezza picca tura. 
( alla bontà mettici cura 
che la bellezza poco du-
ra). Metti attenzione alla 
bontà che deve esserci 
sempre, alla bellezza poca 
cura poiché poco dura. 
----------------------------------- 
Ci camina llicca, ci sta a 
casa sicca. (Chi cammi-
na lecca, chi sta a casa 
secca.) Chi si muove per 
darsi da fare ottiene a dif-
ferenza di chi sta fermo 
che ottiene nulla. 

Errata-Corrige 
 L’elenco dei soci Sostenitori 
2024 pubblicato a pag. 4 del nr. 
Gennaio Febbraio 2025 va inte-
grato con i seguenti nominativi: 
Buttazzo Valentino,Ciampino; 
Malorgio Mario Roma;  Capo-
rale Mello Concetta, Roma; 
Grande Anna, San Donato di 
Lecce; Tucci Annetta, Lequile. 
------------------------------------------  
Nel trafiletto di pag. 8 inerente i 
calendari voluti dall’associazio-
ne “GalugnAmo” (sic) è errato il 
numero del cellulare di Michele 
Tondo  e cioè 3313678793, Nu-
mero esatto: 3136787393. 
Chiediamo venia per l’omissione 
e l’errore ai diretti interessati, 
ma anche ai lettori tutti garan-
tendo maggiore attenzione per il 
futuro.

Un grazie ai nostri lettori 
di San Donato 

 Non potendo più bussare por-
ta a porta per la richiesta di vo-
lontaria offerta annuale voglia-
mo ringraziare i cittadini che 
nel 2024 hanno sopperito in-
viando la loro volontaria offerta 
servendosi del c/c postale alle-
gato. GRAZIE   Al Dott. Del-
l’Anna Antonio, Dell’Anna Mi-
chele, Avv. Dell’Anna Pierluigi, 
Conte Giuseppe, Garrisi Augu-
sto, Greco Savonitti Filomena, 
Guadatiello Daniela, Grande 
Anna Lucia, Grande Maria An-
tonietta, Ingrosso Antonio,  
Longo Vanessa, Ing.Nicolaci 
Mario,  Peluso Giovanna, Per-
rone Elio, Perrone Luciana, 
Perrone Maria, , Ricchiuto 
Gaetano, Rollo Anna, Tanieli 
Vincenzo, Zuccaro Coroneo.

Catechismo in pillole  
  “La penitenza induce il peccatore a 
sopportare di buon animo ogni soffe-
renza; nel suo cuore vi sia la contri-
zione, nella sua bocca la confessione, 
nelle sue opere tutta l’umiltà e la fe-
conda soddisfazione”.      (C.C.C. -1450)

Comune di San Donato  
concorsi natalizi 

 Il sei Gennaio presso la Biblio-
teca Comunale di San Donato si 
è proceduto alla premiazione dei 
vincitori per il più bel “Presepe 
in famiglia” e  per l’“Addobbo 
esterno della propria casa”. Que-
sti i premiati e le loro opere per il 
primo posto sul podio.

Stefano Carcagni

Marianna Serafino

Addobbo esterno 
Quarta Rosalba

Nella foto Andrea. 
  Il 27 Giugno 2024, aveva soste-
nuto l’esame di Direttore Sportivo 
presso il Centro Tecnico Federale 
di Coverciano certificato dal co-
municato nr 69,stagione 2024/2025 
e pertanto inserito nell’elenco 
speciale dei Direttori Sportivi. Il 
31 Gennaio a Milano riceve l’atte-
stato dal Presidente dell’A.Di.Se 

Premio speciale 
alla piccola Chia-

ra Coroneo di 
Galugnano

Presepe e un suo particolare 
del nostro Prof. Paolo Morello  

classificatosi al 3° posto

RICORDIAMO A TUTTI  
Mancata pubblicazione di noti-
zie inerenti la nostra comunità 
non è da attribuire a nostra ne-
gligenza: se nessuno  le parteci-
pa impossibile pubblicarle. 
Ogni vostra informazione è un 
favore che  ci fate. 

 Per comunicazioni: 
framidel@galugnano.it 

www.galugnano.it 
 339 6279897- 0832 655092

Si è chiuso il calciomercato invernale del Lecce 

Se rimpiangi la gioventù 
  ritorna giovane 

aiutando   i giovani.

ORA-LEGALEORA-LEGALE  
Domenica 30 MarzoDomenica 30 Marzo  

 alle 2.00  alle 2.00  


